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Agenzia 9colonne:
A PALERMO OLTRE 100 EXPAT, OBIETTIVO FARE RETE
Ci sono i figli e i nipoti degli italiani che emigrarono all’estero anni fa e c’è chi ha lasciato il Paese di recente per necessità o per scelta. Storie diverse ma un filo rosso che le unisce: sono giovani italiani che vivono fuori i confini nazionali e che per 4 giorni, dal 16 al 19 aprile, si sono ritrovati insieme a Palermo. L’occasione è il Seminario dei giovani italiani nel mondo, organizzato su impulso del Consiglio generale degli italiani all’estero e con l’aiuto di tutto il mondo dell’associazionismo. Comites in primis, che questi giovani li ha selezionati e li ha “preparati” per mesi al grande evento. L’appuntamento è stato inaugurato il 16 aprile al Teatro Massimo, uno dei luoghi simbolo della cultura palermitana, che ha accolto 115 ragazzi con tanta voglia di mettersi in gioco. Si sono lasciati emozionare dalle parole del sindaco di Palermo, Leoluca Orlando: “Siete nella città giusta, siete italiani e siete siciliani”, dice strappando più di un applauso dal pubblico. Hanno sentito le istituzioni presentare l’evento: l’obiettivo - ripetono tutti - è creare una rete di giovani italiani all’estero. La sfida è partita da Palermo e volerà in giro per il mondo insieme a quegli occhi pieni di speranza. E i giovani italiani nel mondo non si sono tirati indietro: dopo i saluti istituzionali si sono messi subito al lavoro. Hanno iniziato a conoscersi e a condividere sogni e proposte. Anche perché le aspettative sono alte: “Auspichiamo che i giovani presenti qui possano incominciare a rilanciare una presenza organizzata affinché la comunità italiana nel mondo possa essere protagonista”, afferma Michele Schiavone, segretario generale del Cgie. “Occupate gli spazi di potere”, li sprona Ricardo Merlo, sottosegretario agli Esteri. “Voi siete il nucleo di quello che sarà domani l'associazionismo italiano nel mondo”, sottolinea Luigi Maria Vignali, direttore generale per gli Italiani all’estero della Farnesina. Non solo testimonianza, insomma, ma protagonismo e sguardo rivolto al futuro. “Qui a Palermo, venendo da tutto il mondo, ci giochiamo la possibilità di ribaltare la prospettiva con una voce multiforme, autorevole e creativa, che sappia farsi strada e conquistarsi un futuro di collaborazione con il nostro Paese”, sottolinea Maria Chiara Prodi, presidente della VII Commissione “Nuove migrazioni e generazioni nuove” del Cgie, una delle “anime” del Seminario. La rete è stata lanciata: da Palermo riparte un nuovo associazionismo italiano nel mondo.
UNA RETE (VIRTUALE) PER I GIOVANI ITALIANI NEL MONDO
La rete dei giovani italiani all’estero sta prendendo forma. A Palermo oltre 100 ragazzi dai 18 ai 35 anni hanno risposto alla sfida del Consiglio generale degli italiani all’estero e si sono messi al lavoro condividendo sogni e aspettative. Il Seminario dei giovani italiani nel mondo è entrato nel vivo con una giornata - il 17 aprile - dedicata al confronto: sono arrivati al teatro Santa Cecilia di prima mattina armati di idee e proposte per creare una rete di giovani italiani all’estero. Come farla nascere? Diversi gli spunti, ma una cosa è certa: non può che essere virtuale. L’obiettivo della rete, d’altronde, è proprio quello di connettere e con internet tutto è più facile. La rete però risponde a delle richieste ben precise e dovrà nascere dalle proposte delle nuove generazioni. Istruzione, rapporti commerciali, informazioni e diritti sono gli argomenti che si ripetono sentendo i sogni di questi ragazzi. C’è chi vorrebbe un giornale - in pdf - per i giovani italiani all’estero e chi punta sul riconoscimento dei titoli di studio. In un mondo globalizzato c’è poi chi propone una Carta dei principi del cittadino mobile. Pochi articoli e un’idea chiara: rafforzare i rapporti tra Paese d’arrivo e quello di partenza. Sul versante politica i ragazzi chiedono di essere ascoltati maggiormente: più giovani negli organi di rappresentanza degli italiani all’estero, è la richiesta. Le nuove generazioni di “cittadini mobili” hanno poi fame di informazioni: chiedono di saperne di più sul voto all’estero, sulle leggi italiane, sui loro diritti. Parola d’ordine condivisione: la rete potrebbe aiutare a far nascere una banca delle esperienze - riflette una ragazza - che sulla falsa riga delle ormai note banche del tempo, aiuterebbe i giovani a rimanere sempre connessi.
I RAGAZZI ITALIANI NEL MONDO: ENERGIA E RABBIA PER CAMBIARE TUTTO
I giovani italiani nel mondo hanno costruito la loro rete. A Palermo hanno raccolto la sfida del Consiglio generale degli italiani all’estero e in quattro giorni (16-19 aprile) si sono resi protagonisti: da loro dovrà partire il rinnovamento dell’associazionismo italiano all’estero. “Siamo giovani italiani fuori dall’Italia, ciascuno di noi porta con sé associazioni e comunità da cui tornare e a cui raccontare l’esperienza del Seminario - si legge nella Carta di Palermo, che i 115 ragazzi hanno redatto durante i lavori - Siamo quelli che si chiedono perché il mondo, a partire dalle istituzioni del nostro Paese, non potrebbe funzionare molto meglio e che non rinunciano a mescolare l’energia con la rabbia per alimentare la speranza di cambiare non qualcosa, ma tutto”. Le loro storie si sono intrecciate fin da subito in un melting pot culturale a cui sono sempre stati abituati. Molti di loro hanno vissuto in più Paesi, hanno genitori e nonni che arrivano da diverse Regioni di Italia: pur sforzandosi non riuscirebbero a vedere la diversità come un problema. Anzi, “per noi da sempre è una ricchezza - scrivono nella Carta di Palermo -. Forse a volte complicata da gestire, nello sguardo di altri siamo ‘Altro’ anche quando abbiamo la stessa residenza e lo stesso passaporto, ma ora sappiamo che questo spazio ‘altro’ possiamo abitarlo insieme”. Uno spazio - chiedono i giovani expat - che sia condiviso, concreto, pieno di relazioni e aperto a un nuovo modo di pensare. Con la convinzione che la rete dei giovani italiani nel mondo possa “dare un forte contributo non solo nei Paesi di provenienza ma anche al sistema Italia. Vogliamo impegnarci - concludono i ragazzi nella Carta di Palermo - per accorciare le distanze tra gli italiani fuori dall’Italia e le istituzioni, con azioni concrete e con l’obiettivo di rendere protagonisti tutti i giovani”. Ai 115 ragazzi, una volta rientrati a casa, il compito di non abbandonare l’energia sprigionata a Palermo, mentre spetta alle istituzioni mettere a sistema gli input raccolti in Sicilia. Il Seminario dei giovani italiani nel mondo - sottolinea Michele Schiavone, segretario generale del Cgie - “si colloca all’interno di una volontà di cambiamento”: fondamentale, in questo senso, “la forza e il coraggio della gioventù. Su questo è necessario investire per cambiare”. Da oggi Palermo ha 115 ambasciatori nel mondo. Sono “115 palermitani - afferma il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando - e la loro presenza qui conferma che essere italiani è una scelta”.
ORLANDO: GIOVANI A PALERMO PER CONIUGARE RADICI E ALI
Palermo ha 115 nuovi ambasciatori nel mondo. Sono “115 palermitani”, afferma il sindaco di Palermo Leoluca Orlando, a margine del Seminario dei Giovani italiani nel mondo, dal 16 al 19 aprile a Palermo. La presenza di giovani qui a Palermo “conferma che essere italiani è una scelta - sottolinea Orlando -. Potrebbero essere cittadini tedeschi o argentini e hanno scelto di restare italiani. L’identità è una scelta libera”. Tante le “seconde patrie” di Orlando: “Germania, Georgia, Colombia, Canada, Francia. In ognuno di questi Paesi - racconta il sindaco di Palermo - ho avuto modo di rendermi conto che siamo tutti chiamati a coniugare radici e ali”. Perché, spiega ancora Orlando, “se abbiamo solo le radici rischiamo di rimanerne soffocati, se invece abbiamo solo le ali rischiamo di essere aquiloni sottoposti a qualunque colpo di vento”. E i giovani presenti a Palermo sono “la dimostrazione che è possibile coniugare radici e ali”, conclude Orlando.
ORLANDO: IL SENSO DEI COMITES E’ FAR CONVIVERE LE DIFFERENZE
“Il senso dei Comites, quando non diventano burocrazia di un’emigrazione che non c’è più, è quello di far convivere il gatto, il cane e il topo”. Lo ha detto il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, a margine del Seminario dei Giovani italiani nel mondo, dal 16 al 19 aprile a Palermo. Città nella quale, secondo Orlando, “il gatto, il cane e il topo passeggiano insieme”. Palermo è una città accogliente: “Non solo nei confronti dei migranti ma anche dei turisti. Siamo la terza città turistica dopo Roma e Milano”, conclude Orlando.
INTERVISTA / MERLO: A PALERMO IL FUTURO DELL’ITALIA ALL’ESTERO
Un “evento fondamentale”. Il sottosegretario agli Esteri Ricardo Merlo, definisce così il Seminario dei giovani italiani nel mondo, che su impulso del Consiglio generale degli italiani all’estero, ha visto protagonisti a Palermo (dal 16 al 19 aprile) oltre 100 giovani emigrati, chiamati a rafforzare la rete dei giovani italiani che si trovano oltre i confini nazionali. A Palermo, commenta Merlo con 9Colonne, “è presente quella che sarà la nuova classe dirigente, non solo politica, ma anche economica, sociale e culturale”. Giovani che rappresentano “il futuro dell’Italia all’estero, che ha un potenziale e un vantaggio competitivo incredibili. Questi giovani - sottolinea il sottosegretario agli Esteri - sono quelli che ci garantiscono che nel futuro l’Italia sarà presente in tutto il mondo”.
INTERVISTA / VIGNALI: DIALOGARE CON LE NUOVE GENERAZIONI
I giovani italiani nel mondo “vogliono incontrarsi, vogliono creare una rete, scambiarsi opinioni sul significato del loro essere giovani italiani all’estero”. Luigi Maria Vignali, direttore generale per gli Italiani all’estero del ministero degli Esteri, interviene a margine del Seminario dei giovani italiani nel mondo, a Palermo dal 16 al 19 aprile. “Un evento estremamente significativo anche perché è stata un’organizzazione complessa portare così tanti giovani nel mondo qui in Sicilia”, commenta Vignali a 9Colonne. Un appuntamento importante anche e soprattutto perché è “un evento di contenuti”. I giovani che emigrano sono sempre di più e “tutti insieme ci rappresentano - sottolinea Vignali -, rappresentano il vivere all’italiana, aiutano a promuovere anche i prodotti e l’economica, sono testimoni del nostro patrimonio culturale ed economico”. Ecco quindi perché “è così importante dialogarci. Vogliamo accompagnarli nei percorsi di integrazione all’estero - prosegue il direttore generale per gli italiani all’estero della Farnesina -, vogliamo dare servizi sempre più veloci e digitalizzati ai tanti giovani che ce lo chiedono all’estero. Vogliamo, in altre parole, dialogare con questi giovani impegnandoci per una migliore comprensione reciproca”. E’ questo, secondo Vignali, “il futuro della missione dei servizi consolari, il futuro dell’associazionismo italiano all’estero”.
SCHIAVONE (CGIE): INVESTIRE NEL CORAGGIO DEI GIOVANI
“Il nostro compito è mettere a sistema la rete che state costruendo”. Michele Schiavone , segretario generale del Cgie, conclude i lavori del Seminario dei giovani italiani nel mondo rivolgendosi ai 115 ragazzi presenti a Palermo per spronarli a “tenere alta la bandiera della gioventù italiana nel mondo”. Il Seminario di Palermo, afferma Schiavone, “si colloca all’interno di una volontà di cambiamento”: fondamentale, in questo senso, “la forza e il coraggio della gioventù: su questo è necessario “investire - conclude Schiavone - per cambiare”.


INTERVISTA / SCHIAVONE (CGIE): A PALERMO I SOGNI DEI GIOVANI
Da Palermo, dove il 16 aprile è stato inaugurato il Seminario dei giovani italiani nel mondo, Michele Schiavone - segretario generale del Consiglio generale degli Italiani all’estero - manda un messaggio “a tutti i giovani italiani nel mondo, soprattuto a coloro che non hanno avuto la possibilità di venire in Sicilia”. Fino al 19 aprile oltre 100 giovani emigrati italiani “porteranno testimonianze, proposte, idee - afferma Schiavone a 9Colonne - e faranno conoscere i propri sogni partendo dalle esperienze locali”. Tutto questo “per creare una rete di giovani che possa prepararsi a gestire l’emigrazioni italiana negli anni a venire”, conclude Schiavone.
MANGIONE (CGIE) AI GIOVANI: SIETE LA VISIONE PIU’ BELLA
“Siete la visione più bella”. Silvana Mangione, vicesegretario generale per i paesi Anglofoni Extra Europei del Consiglio generale degli italiani all’estero, si rivolge ai ragazzi che da tutto il mondo si sono recati a Palermo dal 16 al 19 aprile per il Seminario dei giovani italiani nel mondo. “Conquistate gli spazi che vi permettono di tenere viva la rappresentanza”, ha detto ancora Mangione ai giovani presenti il 18 aprile a Palazzo dei Normanni. Anche perché, sottolinea, “senza la rappresentanza le comunità italiane all’estero andrebbero disperse”.
INTERVISTA / PRODI (CGIE): AL LAVORO CON I GIOVANI ITALIANI ALL’ESTERO
“Abbiamo accolto a Palermo 115 ragazzi italiani che vivono all’estero, 40% di nuova emigrazione e 60% figli e nipoti di emigrati italiani. La scommessa è mettere tutti assieme per vedere se questa generazione globalizzata ha delle chance di riuscire nell’impresa di essere a disposizione del Paese per dare dei contributi”. Così a 9Colonne Maria Chiara Prodi, presidente della VII Commissione del Consiglio generale degli Italiani all’estero “Nuove migrazioni e generazioni nuove”, a margine del Seminario dei giovani italiani nel mondo, a Palermo dal 16 al 19 aprile. Prodi, che da tre anni lavora al progetto del Seminario, ricorda che a Palermo sono arrivate delegazioni da tutto il mondo: “Dalla Norvegia, che ha fatto degli incontri sui ricercatori italiani, o dal Guatemala, che ha creato da zero una collettività di giovani italiani”. Il seminario di Palermo arriva inoltre a undici anni dalla Conferenza dei giovani italiani nel mondo, che si è svolta a Roma nel 2008: “Ci auguriamo che questi giovani possano continuare l’impegno”, conclude Prodi. 
INTERVISTA / ALCIATI (CGIE): CON I GIOVANI PER PORTARE L’ITALIANITA’ NEL MONDO
Il Seminario dei giovani italiani nel mondo, a Palermo dal 16 al 19  aprile, “è un’opportunità per far nascere una rete di collaborazione tra giovani, per l’Italia e per i giovani italiani che vogliono emigrare”. Lo ha detto a 9Colonne Silvia Alciati, vicepresidente della VII Commissione “Nuove migrazioni e generazioni nuove” del Consiglio generale degli italiani all’estero, che ha organizzato l’evento. Quattro giorni a Palermo “per poter portare un soffio di italianità nel mondo, il nostro soft power, la nostra capacità, le nostre migliori qualità - prosegue Alciati - Siamo molto speranzosi di regalare al mondo e all’Italia le nostre esperienze e le nostre capacità”.
INTERVISTA / GARAVINI (PD): UN “IMPEGNO GIOVANE” PER MANTENERE  I LEGAMI
“Complimenti al Cgie che si è reso protagonista di questa bellissima iniziativa. Giovani da tutto il mondo che portano la migliore italianità, anche con una una prospettiva di futuro per gli italiani nel mondo”. Così Laura Garavini, senatrice del Pd eletta all’estero, commenta con 9Colonne il Seminario dei giovani italiani nel mondo, a Palermo dal 16 al 19 aprile. In Sicilia sono arrivate “tante storie, tante richieste, idee, e la voglia di mettersi in rete, creare un coordinamento che possa continuare al di là di questa 4 giorni di lavoro”, prosegue Garavini. Secondo la senatrice dem “è positiva anche la richiesta da parte di questi giovani di curare il contatto con la politica. E’ un bel segnale che lancia anche un’ipotesi di futuro per un ‘impegno giovane’ pensato per mantenere il filo delle nostre comunità nel mondo con il nostro Paese”.
INTERVISTA / FANTETTI (FI): SFRUTTARE IL POTENZIALE DEI GIOVANI
“Noi che rappresentiamo gli italiani all’estero in Parlamento siamo ben disposti a raccogliere gli input che derivano da eventi come questo, che dovrebbero essere a cadenza regolare e non ogni dieci anni”. Così a 9colonne Raffaele Fantetti, senatore di Forza Italia eletto all’estero, a margine del Seminario dei giovani italiani nel mondo, organizzato a Palermo /dal 16 al 19 aprile) dal Consiglio generale degli italiani all’estero. Il Seminario di Palermo è un’occasione, afferma Fantetti, “per sfruttare il potenziale non solo degli italiani all’estero, ma in particolare dei giovani”. Il senatore di Forza Italia ribadisce, inoltre, la contrarierà al taglio dei parlamentari eletti all’estero: “La maggioranza giallo-verde vuole ridurre la rappresentanza parlamentare ma gli italiani all’estero sono sempre di più, sono una realtà importante, e non si vede perché i tagli debbano riguardare direttamente la rappresentanza politica”, afferma Fantetti invitando i giovani a “difendere queste istituzioni che altri hanno creato combattendo decenni prima di loro”.
INTERVISTA / UNGARO (PD): A PALERMO LE DUE ANIME DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO
“La politica deve ascoltare, sono qui per ascoltare le proposte dei giovani arrivati da tutto il mondo a Palermo”. Lo ha detto a 9colonne Massimo Ungaro, deputato del Pd eletto all’estero, a margine del Seminario dei giovani italiani nel mondo, organizzato dal Consiglio generale degli italiani all’estero. “E’ importante - prosegue Ungaro - che i ragazzi creino una rete per conoscere le due anime dell'emigrazione: gli italiani che sono nati all’estero e quelli che invece sono nati in Italia ma sono emigrati”. Secondo il deputato dem è necessario “scambiare esperienze e opinioni per far capire all’Italia che esiste una grande risorsa all’estero. Queste iniziative vanno nella giusta direzione e vanno sostenute”. 
DE VITA (MAECI): GIOVANI SONO UN GRANDE INVESTIMENTO
A Palermo 115 ragazzi provenienti da ogni angolo del mondo hanno creato una rete di giovani italiani nel mondo. Dal ministero degli Esteri arriva “un messaggio di incoraggiamento”, afferma a 9colonne Giovanni Maria De Vita, della direzione generale per gli italiani all’estero della Farnesina. De Vita ricorda che il Seminario dei giovani italiani nel mondo (16-19 aprile) è organizzato dal Cgie e che la Farnesina ha contribuito dando finanziamenti ai Comites per l’organizzazione degli incontri preparatori. “Quello che stiamo cercando di costruire attraverso manifestazioni come questa - sottolinea De Vita - è diffondere una nuova mentalità di collaborazione tra l’Italia, con i suoi enti locali e i suoi soggetti della società civile, politica ed economica, e gli esponenti delle comunità”. Il tutto “per creare un rapporto in cui l’Italia possa promuovere se stessa attraverso le comunità all’estero e i giovani, che sono il grande investimento”, conclude De Vita invitando i giovani “a guardare all’Italia non solo come dimensione culturale ma come opportunità per entrare nel mercato europeo, di cui l’Italia è uno degli esponenti più influenti”.
DE VITA (MAECI): TURISMO DI RITORNO PER LEGAMI PIU’ FORTI
A Palermo, dove dal 16 al 19 aprile si è tenuto il Seminario dei giovani italiani nel mondo, i riflettori sono stati puntati anche su cultura e turismo. I ragazzi arrivati in Sicilia, infatti, sono i migliori “ambasciatori” dell’Italia nel mondo nel momento in cui mantengono un rapporto vivo con le loro radici. E’ anche a loro che si rivolge il progetto sul turismo di ritorno portato avanti dalla Farnesina. “E’ un segmento che stiamo valorizzando - afferma a 9colonne Giovanni Maria De Vita, della direzione generale per gli italiani all’estero del ministero degli Esteri -. Un modo per rafforzare il legame che è già forte tra le comunità con i territori di origine”. Il turismo delle radici si rivolge “alla platea degli italiani nel mondo - spiega De Vita - perché loro più di altri possono cogliere il significato e le tradizioni dei luoghi di origini”. Un turismo che si rivolge a chi “vuole scoprire tradizioni ed emozioni trasmesse dagli antenati che hanno lasciato i loro Paesi d’origine”. Ma l’obiettivo, prosegue De Vita, non è solo quello “di portare i discendenti degli italiani a riscoprire i luoghi d’origine, ma di indurli a investire in questi luoghi laddove, per esempio, si individuano attività coerenti con quelle che conducono nei Paesi di provenienza”.
EMIGRAZIONE, LICATA (MIGRANTES): PERCORSO DIVENTI CIRCOLARE
“La mobilità italiana ha numeri importanti e dobbiamo chiederci se è giusto parlare di un’emergenza mobilità. Non dobbiamo considerare la mobilità come qualcosa di negativo ma come opportunità di confronto e di arricchimento”. Lo ha detto Delfina Licata, curatrice del Rapporto Italiani nel mondo della Fondazione Migrantes intervenendo a Palermo al Seminario dei giovani italiani nel mondo (16-19 aprile). Secondo Licata diventa un’emergenza quando “si è obbligati a partire, quando il movimento è unidirezionale”. “Soltanto quando il percorso diventerà circolare - prosegue Licata - si compirà un percorso di mobilità perfetto”. Il Rapporto Italiani nel mondo, ricorda Licata, “è un progetto culturale con il quale abbiamo cercato di far capire all’Italia che bisognava riconoscere, studiare e approfondire il tema della mobilità e cercare di farlo nel modo più corretto possibile”. Anche perché, spiega Licata, “in Italia si parla e si sparla di emigrazione ma poco si conosce e si fa per la mobilità italiana”.
MICARI (UNIVERSITA’ PALERMO): MOBILITA’ VALORE CHE ARRICCHISCE
“In questi 3 anni e mezzo di attività come Rettore ho visto il desiderio di mobilità che hanno i ragazzi”. Lo ha detto il Rettore dell’Università degli studi di Palermo, Fabrizio Micari, intervenendo al Seminario dei giovani italiani nel mondo (16-19 aprile), organizzato a Palermo dal Consiglio generale degli italiani all’estero. I 115 ragazzi che sono arrivati in Sicilia da tutto il mondo hanno portato “un incrocio e un mescolarsi di nazionalità straordinariamente bello”, ha proseguito Micari sottolineando che l’Università di Palermo punta molto sull’internazionalizzazione. Il Rettore dell’ateneo ricorda che “da Palermo partono circa 1100 ragazzi ogni anno per l’Erasmus” e che l’Università "ha circa 40 corsi doppio titolo. Il numero di studenti stranieri che scelgono la nostra università si sta impennando in maniera rilevante”. I ragazzi “vogliono vivere col valore assoluto della mobilità - prosegue Micari -, qualcosa di straordinariamente importante e che arricchisce. Bisogna creare le condizione affinché la mobilità sia bidirezionale, se vogliono devono avere la possibilità di tornare”. Il Rettore dell’ateneo palermitano ammette di avere “un sogno” ed è stato proprio il Seminario di Palermo ad averlo “risvegliato”: organizzare “un grande evento in città per riaccogliere e richiamare la rete di ragazzi laureati nella nostra università e che sono in tutte le parti del mondo”.
L’APPELLO DELLE ITALO-VENEZUELANE: ABBIAMO BISOGNO DELLA RETE
Sono due le italo-venezuelane arrivate a Palermo per il Seminario dei giovani italiani nel mondo (16-19 aprile). Si chiamano Sofia ed Elizabeth e sono venute per farsi sentire, “per raccontare quello che sta succedendo nel nostro Paese”. Sono entrambe figlie di due italiani: Sofia ha il papà napoletano ed Elizabeth la mamma della provincia di Potenza. Raccontano storie di crisi quotidiana nel Venezuela che forse dovranno lasciare. “Se non si risolve la crisi andarcene è l’unica possibilità che avremo - ci racconta Elizabeth -, non si può più vivere liberi”. Sofia è più cauta: per lei abbandonare il Venezuela sarebbe “l’ultima spiaggia. Abbiamo una vita lì che soprattutto per i miei genitori sarebbe difficile lasciare”. Per Elizabeth e Sofia arrivare a Palermo non è stato facile: i voli sono sempre meno. Ma con l’aiuto del Comites ce l’hanno fatta e ora sono in Sicilia per contribuire a costruire una rete di giovani italiani nel mondo. E da Palermo lanciano un appello: “Abbiamo bisogno della comunità, della rappresentanza, del Comites e del Cgie. Abbiamo bisogno della rete”.
ARTE E ASSOCIAZIONISMO: STORIE DI GIOVANI ITALO-ARGENTINI A PALERMO
Non parlano benissimo l’italiano, ma conoscono bene il linguaggio dei sorrisi e degli sguardi complici. E’ tutto quello che serve per farci raccontare la loro storia: sono tre giovani, vivono in Argentina, hanno origini italiane e sono orgogliosi di essere a Palermo insieme a un centinaio di ragazzi provenienti da ogni angolo del mondo. Con i loro coetanei hanno il compito di creare una rete di giovani italiani nel mondo, stimolati dal Consiglio generale degli italiani all’estero. Gino, 29 anni, è un artista plastico. Il nonno, della provincia di Parma, “è emigrato dopo la guerra per un futuro migliore”, racconta orgoglioso. In casa ha respirato sempre aria di “italianità” e lo scorso anno, grazie a una borsa di studio, ha potuto visitare la sua città d’origine. Ma anche Firenze e Venezia: “Per un appassionato d’arte come me è stato fantastico”. Anche Enzo, 33 anni di origini friulane, è un artista. Lavora il vetro e insegna arte. Per lui il Seminario di Palermo è “fabuloso” perché attraverso la rete “parlano culture diverse”. C’è poi Paula, 24 anni, il nonno della provincia di Brescia, emigrato nel 1947. Studia diritto e fa parte dell’Associazione giovanile italo-argentina. Cosa si aspetta dal Seminario di Palermo? Che “tutto questo non vada perduto”, ma che sia davvero “un’opportunità per tutti i giovani italiani all’estero, soprattutto per chi è lontano dall’Europa”. 
LE REGIONI A PALERMO AL FIANCO DEI GIOVANI
Sette regioni italiane - e una provincia autonoma - fanno squadra per i loro emigrati e a Palermo - dove dal 16 al 19 aprile si è tenuto il Seminario dei giovani italiani nel mondo - si ritrovano al fianco delle nuove generazioni. Sono 115 i ragazzi da tutto il mondo al lavoro in Sicilia con l’ambizioso obiettivo di creare una rete di giovani italiani nel mondo. Le Regioni vogliono essere presenti per accompagnare i loro giovani emigrati in questo percorso. A Palermo sono presenti funzionari di Lombardia, Abruzzo, Liguria, Basilicata, Umbria, Molise, Emilia Romagna e Trento. Anche se - afferma Maria Tirabasso, dell’Ufficio che cura i rapporti con i molisani nel mondo - “noi qui rappresentiamo tutte le Regioni, anche quelle che per oneri economici non sono potute venire”. I funzionari regionali e provinciali si sono incontrati a margine del Seminario di Palermo per fare il punto sulle politiche per gli italiani all’estero e concentrarsi sulle nuove generazioni. Per i lombardi nel mondo a Palermo c’è Antonio Lombardo mentre è Franco Di Martino a rappresentare gli abruzzesi emigrati. “Questo seminario ci permette di rinforzare i legami”, afferma Di Martino. Dalla Liguria Claudia Costa sottolinea il bisogno di “creare una commistione tra vecchie e nuove generazioni”. Rocco Romaniello, della Regione Basilicata, ricorda l’esempio del museo dell’emigrazione lucana, “una peculiarità della nostra Regione” mentre Francesca Urelli, della segreteria degli umbri all’estero, si sofferma su un progetto regionale rivolto proprio alle nuove generazioni: “Nel piano emigrazione prevediamo un soggiorno giovani nel mese di agosto, quando ragazzi dall’estero arrivano qui per imparare l’italiano”. Sono intervenuti, inoltre, Ana Liza Serra e Giovanna Stanzani per gli emiliano-romagnoli nel mondo, Lorenza Fracalossi e Antonella Giordani della provincia autonoma di Trento, Luigi Scaglione e Patrizia Vita della Basilicata. Ed è il Consiglio generale degli italiani all’estero, che ha organizzato il Seminario di Palermo, a lanciare l’appello alle Regioni affinché “sollecitino i giovani a portare avanti il lavoro”, afferma Silvia Alciati, consigliera del Cgie. Quello che si sta svolgendo in Sicilia, infatti, “è l’inizio del lavoro, un periodo di formazione e l’insegnamento di un metodo - prosegue Alciati -. Abbiamo dato a questi giovani degli strumenti, ora Regioni e Comites devono dar loro l’opportunità di realizzare attività e progetti”. L’obiettivo è creare una rete, ma che sia “super partes - spiega ancora Alciati -. Una rete sopra di noi, per dar loro la possibilità di volare alto”. Tra i temi affrontati c’è anche quello del turismo di ritorno: a spiegare questo “segmento di successo” è Giovanni Maria De Vita, del ministero degli Esteri. De Vita ricorda il tavolo sul turismo delle radici organizzato insieme all’Enit. L’obiettivo è rafforzare i legami con l’Italia, contribuire alla crescita sostenibile delle realtà regionali, mobilitare risorse per la preservazione del patrimonio immobiliare, storico e culturale del nostro Paese in linea con l’azione promozionale svolta dalla Farnesina “Vivere all’italiana”. Un modello turistico - ricorda De Vita - che può interessare un bacino potenziale stimato tra i 60 e gli 80 milioni italo-discendenti, che intendono ristabilire un contatto con il luogo di provenienza familiare e ritrovare un sentimento di appartenenza con i luoghi di origine. “Spronati dal successo riscontrato, abbiamo deciso di invitare le parti interessanti per avviare una riflessione e comunicare esperienze”. Il nuovo tavolo di lavoro si terrà il 29 maggio alla Farnesina per “ascoltare quello che si sta facendo”, conclude De Vita.
EMILIA ROMAGNA: IN ARRIVO UN MUSEO VIRTUALE DELL’EMIGRAZIONE
La Regione Emilia Romagna “sta investendo molto sui giovani nel mondo”. Lo assicura Ana Liza Serra, della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo, a margine del Seminario dei giovani italiani nel mondo, dal 16 al 19 aprile a Palermo. Tra i tanti progetti della Regione, ce n’è uno in particolare che strizza l’occhio alle nuove generazioni e che sarà presentato a breve: “Lanceremo quest’estate un museo virtuale dell’emigrazione emiliano-romagnola, per utilizzare nuovi canali vicini ai giovani, che sono quelli deputati a tenere insieme le nostre comunità - afferma Serra a 9Colonne -. L’obiettivo è conservare la memoria della nostra emigrazione con il nostro archivio storico e i nostri documenti”. Da tempo l’Emilia Romagna è al fianco dei suoi emigrati. “Negli ultimi due anni - spiega ancora Serra - abbiamo realizzato molti studi e una mostra, ‘Emigrare ieri, emigrare oggi’, che ha raccolto molti dati sull’emigrazione, un fenomeno diventato di nuovo rilevante per le nostre Regioni”. Una mostra scaricabile online: “Per noi è molto importante che venga diffusa in tutto il mondo attraverso le nostre associazioni”, sottolinea Serra. Ci sono poi “bandi rivolti ai giovani e alle scuole per favorire la mobilità, bandi per le università con l’obiettivo di fare ricerca sull’emigrazione”, prosegue Serra ricordando anche il lavoro “per motivare i figli degli emigrati a portare avanti le attività dei loro genitori”. A Palermo la Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo ha otto delegati: “Speriamo che lavorino bene”, aggiunge Giovanna Stanzani, della Consulta.
AVERE FIGLI ALL’ESTERO: I COSTI DELLE “FAMIGLIE A DISTANZA”
Si parla tanto dei giovani che emigrano ma poco delle loro famiglie. Il volume "Famiglie transnazionali dell'Italia che emigra. Costi e opportunità" punta l'attenzione proprio su chi resta: i genitori. Il libro (Celid) di Valeria Bonatti, Alvide del Pra', Brunella Rallo e Maddalena Tirabassi, è stato presentato a Palermo nell'ambito del Seminario dei giovani italiani nel mondo (16-19 aprile), organizzato dal Consiglio generale degli italiani all'estero. Attraverso i risultati di un'inchiesta condotta online tra le famiglie italiane dei giovani emigrati, e le testimonianze dei diretti interessati, la ricerca esplora le nuove relazioni familiari, declinate anche in termini economici. Si tratta del primo saggio di ricerca - condotta da Centro AltreItalie e mammedicervellinfuga.it - su quanto costa alle famiglie avere un figlio all’estero. “Alla nostra inchiesta - afferma a 9colonne Maddalena Tirabassi, di Centro AltreItalie - hanno risposto circa 500 famiglie che hanno figli all’estero, sparsi in tutto il mondo e in particolare nei Paesi europei. Ragazzi che hanno mantenuto contatti forti con le famiglie”. Giovani che tornano spesso in Italia, almeno “4-5 volte l’anno - spiega Tirabassi - ma anche i genitori li seguono spesso”. Si tratta di “famiglie transnazionali - aggiunge Brunella Rallo, presidente dell’Associazione Makran e fondatrice di mammedicervellinfuga.it - quelle che vivono rapporti affettivi, logistici ed economici a distanza. Famiglie che in linea di massima hanno condiviso la scelta migratoria dei figli e che sostengono economicamente anche a distanza alcune spese”. Il 67 per cento delle famiglie, infatti, invia denaro ai figli all'estero. L'invio di denaro è prevalentemente occasionale (58 per cento) ma per il 42 per cento dei giovani il contributo della famiglia è fondamentale. Il prestito si fa solo nel 17 per cento dei casi. Il saggio-inchiesta prende poi in considerazione “i costi per mitigare la distanza - prosegue Rallo - e cioè i costi degli incontri all’estero o in Italia tra genitori e figli”.

I GIOVANI EXPAT CHIEDONO UN KIT DI SOPRAVVIVENZA
Essere informati per poter informare, conoscere le best practice e i consigli per tutelare i propri diritti, partendo o rientrando. I ragazzi italiani che decidono di emigrare all’estero chiedono un kit di sopravvivenza che li aiuti a orientarsi nel Paese d’arrivo. Se n’è parlato a Palermo, in occasione del Seminario dei giovani italiani nel mondo (16-19 aprile). Che cosa serve sapere prima di partire? “Una delle proposte arrivata dai ragazzi è fare un kit di sopravvivenza per i giovani che prevedono di partire - racconta a 9colonne Eleonora Voltolina, fondatrice de La Repubblica degli Stagisti - focalizzando le informazioni principali su come funzionano i contratti di lavoro, la previdenza o il welfare nel Paese di destinazione”. Informazioni “che spesso mancano ai giovani - prosegue Voltolina - e che rappresentano degli scogli che si trovano ad affrontare nel momento in cui arrivano. Prevenire è meglio che curare e le esperienze di chi è già all’estero viene così messa a disposizione di chi vuole partire”.(© 9Colonne - citare la fonte) 

Agenzia ANSA
Emigrazione:115 ragazzi italiani da tutto il mondo a Palermo 
Dal 16 al 19 aprile l'evento organizzato dal Cgie per fare Rete 
PALERMO 
(ANSA) - PALERMO, 8 APR - Sono 115 i ragazzi italiani provenienti da tutto il mondo che si troveranno a Palermo, dal 16 al 19 aprile 2019, per iniziativa del Consiglio Generale degli Italiani all'Estero (CGIE), con la finalità di creare una rete di giovani italiani nel mondo. I partecipanti sono stati selezionati dai Comitati degli Italiani all'Estero (Com.It.Es.) e dalle Consulte regionali per l'emigrazione, aderenti all'iniziativa, con l'intento di mobilitare tutte le comunità d'italiani all'estero e rafforzare le reti istituzionali di rappresentanza di base. I 115 giovani parteciperanno ad un evento di tre giorni e mezzo interamente pensato per renderli protagonisti del futuro del nostro paese e per farli diventare attivatori, nei loro territori di provenienza, di coinvolgimento giovanile e informazione a tutta la comunità. Le istituzioni locali, Comune di Palermo e Regione Siciliana hanno sposato e sostenuto l'iniziativa. Benché riservato ai delegati, sarà possibile per tutti seguire i lavori tramite il sito www.seminariodipalermo.it. "L'evento arriva nel decennale della Conferenza Mondiale dei Giovani, che nel dicembre del 2008, sempre per iniziativa del CGIE, portò a Roma 400 delegati da tutto il mondo", ricorda Michele Schiavone, Segretario Generale del CGIE, un'istituzione composta di 43 volontari eletti in tutti i paesi dove è insediata una comunità di italiani, a cui si aggiungono 20 membri di nomina governativa. "Da inizio febbraio abbiamo coinvolto tutti i ragazzi tramite videoconferenze preparatorie e tramite questionari per incoraggiarli ad un massimo impegno e spiegare loro il potenziale di questa iniziativa" spiega Maria Chiara Prodi, presidente della Commissione "Nuove migrazioni e generazioni nuove", che da tre anni lavora al progetto. (ANSA). 

Emigrazione:115 ragazzi italiani da tutto il mondo a Palermo 
Dal 16 al 19 aprile il seminario organizzato dal Cgie 
PALERMO 
(ANSA) - PALERMO, 12 APR - Attesa a Palermo per l'evento internazionale che vede protagonisti, all'interno di un Seminario dedicato, ben 115 ragazzi di origine italiana provenienti da tutto il mondo. Un ritorno dei "cervelli in fuga" a Palermo, capitale italiana dei giovani nel 2017 e della cultura nel 2018, vetrina mondiale per l'occasione e luogo di accoglienza, dove, dal 16 al 19 aprile 2019, si troveranno giovani italiani emigrati, anche di seconda e terza generazione. Tutto questo è stato reso possibile per iniziativa del Consiglio Generale degli Italiani all'Estero (CGIE), con la finalità di creare una rete di giovani italiani nel mondo. "Per anni si è parlato di giovani italiani fuori dall'Italia - dice il segretario generale del CGIE, Michele Schiavone - senza far parlare i diretti interessati. Qui a Palermo, venendo da tutto il mondo, ci giochiamo la possibilità di ribaltare la prospettiva con una voce multiforme, autorevole e creativa, che sappia farsi strada e conquistarsi un futuro di collaborazione con il nostro Paese, che farebbe bene al nostro Paese". Per Maria Chiara Prodi presidente della Commissione del CGIE "Nuove migrazioni e generazioni nuove", che da tre anni lavora al progetto, "La scelta di Palermo per ospitare il Seminario dei giovani italiani è significativamente simbolica perché vuole dare loro l'opportunità di ripensare lo splendore della nostra civiltà, antica culla del mondo occidentale". L'assessore regionale all'istruzione e formazione, Roberto Lagalla, osserva che "il numero dei giovani all'estero continua a crescere e, secondo il più recente report Istat, negli ultimi cinque anni sono stati più di 244 mila i cervelli in fuga, più della metà dei quali possiede un titolo di studio medio-alto". Per il sindaco Leoluca Orlando, infine, "oggi gli italiani nel mondo rappresentano spesso delle eccellenze e sono motivo di vanto per il nostro paese. Anche per questo non posso non ringraziare il Cgie per aver scelto la nostra città per questo importante incontro". (ANSA). 
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https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=563680010785421&id=42942825973 (radio time intervista delegti e Luigi Papais)

http://www.siciliaunonews.com/2019/04/i-giovani-delegati-del-seminario-del.html

http://www.siciliaunonews.com/2019/04/intensi-i-lavori-del-seminario-del.html

http://www.siciliaunonews.com/2019/04/aperti-i-lavori-del-seminario-del.html
altamente-positivo-soddisfazione-da-parte-del-consiglio-generale-degli-italiani-allestero/

https://www.ecodisicilia.com/2019/04/18/palermo-i-delegati-del-consiglio-generale-italiani-allestero-accolti-dalla-musica-al-brass/

https://qds.it/il-ritorno-dei-giovani-cervelli-in-fuga-cento-ragazzi-a-palermo-da-tutto-il-mondo/

http://www.siciliaunonews.com/2019/04/il-seminario-di-palermo-chiude-i.html

https://www.siciliaogginotizie.it/2019/04/16/al-via-il-seminario-a-palermo-con-115-giovani-da-tutto-il-mondo/

https://giornalelora.it/notizie/2019/04/19/prosegue-con-successo-la-terza-giornata-dei-lavori-del-seminario-di-palermo-con-delegati-da-tutto-il-mondo-focus-sugli-atelie/

https://palermo.gds.it/video/societa/2019/04/16/cervelli-in-fuga-al-via-a-palermo-il-seminario-con-115-giovani-da-tutto-il-mondo-il-video-688948d9-f88d-4eae-869e-4868c699221a/

http://www.sicilyrun.it/eventi.php

https://www.lettera32.org/palermo-giornala-conclusiva-del-cgie-consiglio-generale-degli-italiani-allestero/

https://giornalelora.it/notizie/2019/04/19/il-seminario-di-palermo-chiude-i-battenti-con-un-risultato-altamente-positivo-soddisfazione-da-parte-del-consiglio-generale-degli-italiani-allestero/

https://giornalelora.it/notizie/2019/04/24/il-seminario-di-palermo-promosso-dal-consiglio-generale-degli-italiani-allestero-i-giovani-italiani-ambasciatori-del-vivere-allitaliana/

https://giornalelora.it/notizie/2019/04/20/seminario-di-palermo-siglato-protocollo-dintesa-tra-cgie-regione-siciliana-assessorato-istruzione-e-ersu/

https://giornalelora.it/notizie/2019/04/19/prosegue-con-successo-la-terza-giornata-dei-lavori-del-seminario-di-palermo-con-delegati-da-tutto-il-mondo-focus-sugli-atelie/

https://giornalelora.it/notizie/2019/04/18/i-giovani-delegati-del-seminario-del-consiglio-generale-degli-italiani-allestero-accolti-con-la-musica-dei-giovani-artisti-della-citta-di-palermo-e-dal-sorriso-di-3p/

https://giornalelora.it/cultura/libri/2019/04/17/palermo-presentazione-del-libro-famiglie-transnazionali-dellitalia-che-emigra-costi-e-opportunita/

https://giornalelora.it/notizie/2019/04/16/inaugurazione-del-seminario-promosso-dal-consiglio-generale-degli-italiani-allestero-giunti-a-palermo-115-ragazzi-da-tutto-il-mondo-per-la-creazione-di-una-rete-internazionale-sala-onu-teatr/

https://palermo.gds.it/video/societa/2019/04/16/cervelli-in-fuga-al-via-a-palermo-il-seminario-con-115-giovani-da-tutto-il-mondo-il-video-688948d9-f88d-4eae-869e-4868c699221a/

https://palermo.gds.it/articoli/societa/2019/04/20/giovani-italiani-allestero-115-studenti-protagonisti-a-palermo-9e5e5683-7f79-4a75-b690-bf7dfa627001/

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=2854419624598028&id=124859507554067 (teleone)
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La Gazzetta del sud 23 aprile 2019
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Media Cittadini
https://www.iostudionews.it/la-rete-dei-giovani-italiani-nel-mondo-palermo-dal-16-al-19-aprile/

https://www.comune.palermo.it/noticext.php?id=22848

https://www.iostudionews.it/cento-giovani-italiani-mondo-palermo-un-seminario-internazionale/

https://libertadifrequenza.it/notizie-principali-homepage/28-eventi-e-cultura-notizie-principali/720-giovani-da-tutto-il-mondo-a-palermo-per-creare-una-rete-internazionale-dal-16-al-19-aprile-seminario-promosso-dal-consiglio-generale-degli-italiani-all’estero.html

https://www.palermotoday.it/attualita/italiani-estero-raduno-palermo-16-19-aprile-2019.html

https://www.giornalecittadinopress.it/inaugurazione-a-palermo-del-seminario-di-115-giovani-promosso-dal-cgie/

https://www.giornalecittadinopress.it/i-giovani-ambasciatori-italiani-promuovono-il-vivere-allitaliana-durante-il-seminario-di-palermo/

https://www.giornalecittadinopress.it/al-seminario-di-palermo-siglato-un-protocollo-dintesa-tra-cgie-lassessorato-regionale-allistruzione-e-lersu/

https://www.giornalecittadinopress.it/seminario-di-palermo-liniziativa-che-ha-dato-voce-ai-giovani-italiani-nel-mondo-e-stata-un-successo/

https://www.giornalecittadinopress.it/inaugurato-a-palermo-il-seminario-con-protagonisti-ragazzi-di-origine-italiana-provenienti-dal-mondo/

https://www.giornalecittadinopress.it/palermo-apre-le-porte-ai-giovani-italiani-nel-mondo-futuro-del-nostro-paese/

https://www.palermotoday.it/video/seminario-115-ragazzi-italiani-mondo-palermo.html

https://www.palermotoday.it/cronaca/seminario-cgie-palermo-accoglienza.html
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Teatro Massimo

Giovani italiani
che vivono all’estero

@ Siapre oggi in sala Onual
Teatro Massimo, il seminario che
ospita 115 ragazzi di origine
italiana provenienti da tutto il
mondo. Un ritorno dei «cervelli in
fuga»: da oggi a venerdi i giovani,
anche di seconda e terza
generazione, conosceranno la
citta. La manifestazione €
promossa dal Consiglio Generale
degli Italiani all'Estero(Cgie). I
partecipanti sono stati selezionati
dai Comitati degli Italiani
all'Estero e dalle Consulte
regionali per I'emigrazione. Oggi
alle 14 apertura dei lavori con
Francesco Bertolino, Francesco
Giambrone, il sindaco Leoluca
Orlando, Michele Schiavone,
Ricardo Merlo, Luigi Maria
Vignali, Maria Chiara Prodi. Alle
18,30 i giovani parteciperanno

alla prova generale di «ldomeneo,
re di Creta».
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i Prancta, «a Mol

et inve
anusa, nell Agrigenting
1a lnsclato fl pese
anita, ficeva il
tadinoin Sicilla ¢ ha falicato
Il terraanche in Francia. Mo
dre eraun dirigent
sutomobillstiche. Eade

1K
Mio ronno
nel primi ann Sess

Viviana Zaffiro
“Aiuto | connazionali
che arrivano qui

in cerca dilavoro”

Viviana ZafTutod unanuova
emigratadi 33 annidi Grotte,
nellAgrigentina: vive a Rrunelles
dal 2015, Ho falto uno stage di
pochi mesl, ol sono rientratain
Halla, ma non avevo molte
prospettive e sono itomatain
Belgion, racconta la ragazza,
laureata In servizi soclall Viviana
ajuta | connazlonall che si sono
tranferit L. «Sono (mpicg niun
patronato Inca Cil ¢ mi 0coupo.
dimigrantifaliant. Gl offro una
mano per procurarsi | documentl,
per compilare e dichiaraziont
fscall” Ce 'ha un po’ con ltalia,
perché «ti metie davantia una
seelta: liaffett] o a realizzazione
professionales Lastoria,a volte,
#curiosa. Anchel nonnodl
Viviana sfera trovato davantl alla
stessascella: restare oandare via.
Eanche lul, come la nipote, aveva
preparato le valigie per il elgiot
“Lavorava in una minieradi
carborie, ¢ seapalo
i Marcinelles:

sioraioauTA

Parlanofaliano, ma ognuno hala
suainflessione che ne indicale
origini. Vengono dalla Germania,
dagl Statl Uniti, dal Braslle,
dallArgentina o dalla Pranciae
hanno e radiciin Halia. Sono 1154
ragazziarrivatia Palermo per |
seminario di tre glorni del giovan!
italiani nel mondo che sf svolgera
in citti pertre gomnl. -Le nostre
originl sano parte della nostra
Identitin, dicono. Una frase che
pronunciano soprattuttoi sieliant
che formana la comunita pil
numerosa: sano quast 750mila
quelllscrituialf Aire, 'anagrafica
del resident allestero, Inonni o1
bisnonni sono partitidal
Palermitano, dal Catanese e
soprattutto dall Agrigentino.
Came Calogero Spagriolo che
viene da Ravanusa echeclta
semprele massime del
nonno. i
“La questione migraloria vas

n‘l\n complesso. Oggl IMalia &

spo per alcun) de 15 ragazzifigh di tallani che vivano it estero

| figli dei “paisa”
giovani di successo
dalle radici italiane

Lamaggior parte viene
daBrasile, Argentina,
Stati Uniti, Germania,
Svizzerae torna

nella terra deiloro avi

vil

| b
||——

| German Cernigliaro “

| “Mai stato in Italia ﬂ
|

| maho rmutal?m
perenne dell'lsola”

. 1ra a prima
diale 80

»AR»Z2030

\
'!

n
vy manglare le
sedteven e arancine el ik hanng
il nssagylare a casa | mbel

i poliics o
Jul & mpegato in

‘ssoclazkarie df (aloangentin)
{to attiva.oPerehé midoda
fire nella comunith df emigsat) s
o sono mal stato qui? Rdiictle
i splegare ¢ nan vive nella
stossa condiztane ahblameuna
noAAlgih purenes German
rusterin Slslia per re st
“Fimalmente scoprirt o mis
orlginie

Himusicista dal Brasfle

slovani ltalian! all'estern, «Se Alvaro Zanete‘
e e | "Siamo L TEHiate
anche per | ragazz che sl vogliimo de“a n,\esmnza

trasferire ¢ vogliaaprive delle
attivita che rappresentano I

nostro Paeses, dice una delle.
anganizzatril,Sivia Alcia,

Inant gruppo che si (4 fotografare
dietroa un bandiers de) Bras

b Pler Francesco De Marla, viene
das Ban Paolo, Brasile.

ditante culture”

jant:«Abblamo cap)
chec®un nuevo profilo di chi
lascia | Pacse. Prima chi andava in

il ek
[N na CILL per poco Lempo,
mmmn-wﬁ
‘nuovo Implegos, iffette |
professare. Cl sono anche |
oy ,
 Vito|

Palermo.
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\eri la cerimonia inaugurale

Giovaniita

In citta 115 ragazz

Anna Cane

Hanno eta compresa tra i 18135
anni, sanno parlare e scrivere in
lingua italiana e per tre giorni con-
dwideranno idee, propositi €
oblettivi. Sono i centoquindici
gazzi italiani allestero che si sono
incontrati feri nel capoluogo sici-
Jiano in occasione del seminario
organizzato dal Consiglio generale
deglitaliani allestero (Cgie). Sono
ragazzi che provengono dal Brast
e, dal Peru, dalla Nuova Zelanda,
dal Canada, dal Sud Africa e
dallEuropa: Svizzera, Francia e
Germania. Arrivano insomma da
ogni parte del mondo, ciascuno
con le proprie esperienze ¢ il pro
prio bagaglio culturale. Lobiettivo
& quello di creare una rete di gio:
vani italiani nel mondo che possa-
o collaborare tra loro per la rea-
lizzazione del lorofuturo e dei loro
propositi

T partecipanti sono stati selezio-
nati dai Comitati degli Italiani
allestero («ComtEs») e dalle
Consulte regionali per Iemigrazio
e, aderenti alliniziativa, con Iin
tento di mobilitare tutte le comu
nita di italiani allestero e rafforza
e le retiistituzional di rappresen
tanza di base. 1115 delegatisi sono
incontrati feri a Palermo e per tre
giomi faranno tutto insieme. Co.
municheranno tra foro in italiano
e come rutti | giovan, oltre a lavo:
rare si divertiranno anche. Certo
non sara una vacanza per loro, per
che dovranno seguire il program:
ma del seminario, ma vivranno in
sieme ogni momento e ciascuno
potra trarre spunti e dee dallltro,
come fa una grande squadra di la
voro con un obiettivo comune: co-
struireil futuro, Hanno gia fatto e
i un primo tour alla scoperta del
parrimonio artistico e culturale
dellacitta.

Hanno fotografato, ripreso cio

al Teatro Massimo

che pid i ha colpit, hanno cond
viso opinioni ¢ idee che porteran:
70 nei loro Paesi di proveni

cercandodi informare e coinvolge
re pis possibile leloro comunita di
appartenenza. Non ¢ stata scelta a
caso a citta di Palermo. Non pote-
vacheessere | capoluogosiciliano,
infatt, Capitale della Cultura 2018
e Capitale dei Giovani nelfanno
2017, la location per questo semi:
nario. Levento & stato inaugurato

Iseminario

Chiara Prod, presidente della commis

lianidatuttoi
Una rete per costruire il futuro

iin rappresentanza delle comunita di residenti all'estero

ieri nella sala Onu del Teatro Mas-
simo con | saluti delle istituzioni e
finizlo dei lavori con Michele
Schiavone, segretario generale del
Cgie, Ricardo Merlo, sottosegreta-
rio di Stato al ministero degll Affarl
esteri e della cooperazione Inter-
nazionale, Lulgi Maria Vignall, di-
rettore generale per gli Itallani
all'estero e le Politiche migratorie,
ministero degll Affari esteri e della
Cooperazione  internazionale e
Maria Chiara Prod,presidente del-
i Commissione Nuove genera-
zioni del Cgle.

WVogllamo riuscire a costrulre
una ete dove clascuno di questira-
gazzi possa mettere a disposizione
dell collettivita le proprie espe-
tienze e capacith ~ spiega Maria
Chiara Prodi-. Laselezlone i € ba-

lone del Cgle, con | ragazzi dol progetto.

sata non tanto sul titoll di studio
quanto phttosto sulle laro moti-
vazlonl. Questo seminario non &
un punto di arrivo ma di partenza;
per | ragazzl € un continuio seam-
bio e le Istituzion! sono qul per
ascoltare cosa hanno da dire | ra-

Imondo

Ordine del medicl

Primo soccorso
erianimazione,
concluso

corso
per 80 operatori

FormathaVillaMagniblalrt §0

ol di primo soecoro, \.Wm
‘medicl del capologo i iaabilital
e manovie :: :l:-lnw o
polmonnre e allnlizzo de)
defbrillator mmmmnnm
percorso di training offerto gt
mente dallOmcen a1

i blanchi e promossa In tutte le-
‘provinee sicilane g dal 201

uirh nel 2019 grazie alle

Iutruttont medicl ¢ Infermier)
sa/Pblud volontard,a cul

| def medict sicilian) Tort Amato ha el
volto un particolare fngrziaments
<per lo_ presoss collaboriionen
<Salvare una vita € un dovers umano.
oltre che medico, bisogna |
noneserespettator

primo socearsas, sattolines
ricordando sches|

gazai ¢ di cosn hanno bisogno. Nol
desideriamo che | glovani facelano
questesperienza, cos) da prender-
ne cosclenza e ivelame I estimo-
ne. Non ¢ stato facile riuscire nd or-
ganizzare tutto - conclude Prodi -

lavoriamo da un anno e mezzo per
la realizzazione del seminario.
Loblettlvo finale & che questi

vani pangano basi di lavoro serle &

con Impegno, nellarco di sel mesl

possano_redigere d
prossimi
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Reggio

Lanciato un progetto nel contesto del seminario organizzato dal Consiglio generale degli italiani all'estero.

Una rete di giovani per la Calabria
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el lingua faliana. E pol vorremmo
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v SEMINARIO DE PALERMO:
! LAEXPERIENCIADE LOS DELEGADOS
* DELCOMITES GUATEMALA

7 sobre do PROTEMAS®
original

+ 1 pizca do pimienta nogra
* 1 ramita de albshaca
« 1 sobre de consomé do res <1 cabiolle pi
2 boranjonas
nz0s do leche
do aceite

* 1 chile pimi
cuadiiton

ajos picaditos
fo queso mozzarella

- 8oz
« Sal al gusto

© salsa do

PREPARACION

Colocar ol sobre do PROTEMAS® an un recipi

12223 do agua hirviondo y 1 sobro do contomé do ros. Revulve y

dejo reposar por 15 minutos. Cortar la berenjena on fodajas i muy

gruesas i muy delgadas. Picar ceballa, o, chile pimiento y freir
e en el aceite.

Agregar 1 ¥

Agregar ol PROTEMAS® al soffto y sazonar con sal y pimienta

Diluir(a pasta o saisa de tomate en un poco de agua y agregar a
ROTEMAS®. Agragar Ia ramita ce albahaca y dajar Rervi. £n un

pyrox armar s lazagna, una capa do berenjens, luogo Ia salsa de

PROTEMAS®  lucgo el queso mozarell. Terminar con

salsa. Hornear 8 350° por 20 minutos.
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Gli italiani espatriati
e il Sistema Italia

Uitaliano alfestero & spesso consi-
derato solo una persona che fugge
dall'alia per fare fortuna fuori, e
pertanto non pits indispensabile al
sistema Paese; e se invece cambias-
simo Fottica con cui guardiamo fa
questione della mobilt italiana nel
mando?

diSalvo Buttitta

Forse ci renderemo conto che “lita-
liano allestero” non éaltro che una
risorsa da impiegare in termini di
Soft Power. Il termine Soft Power,
coniato da Joseph Nye, politologo
e professore alluniversita di Har-
vard e apparso per la prima volta
in suo articolo nel 1990, descrive
Tabilita di creare consenso attraverso
lapersuasione piuttosto che con la
coercizione. Si contrapponea IHard
Power il potere coercitivo messo
inatto tramite azioni belliche, pro-
duzioni di armamenti su larga
scala, sanzioni economiche o prese
di posizioni politiche inderogabili
su scala internazionale. Lo stesso
Nye ha definito il Soft Power come
«l potere di seduzione che uno
Stato esercita sugli alt
La Portland Communications ha
sviluppato un indice per fornire
una stima del Soft Power posseduto
da una nazione calcolato in consi-
derazione dei seguenti valori di un
paese: digitalizzazione, cultura,
‘modello economico, capacita di-
plomatica, educazione scolastica,
qualita delle istituzioni politiche:
Nel caso dellalia, il proprio pre-
stigio culturale la avvantaggia nel
su0 potenziale di attrazione, ma -
dasolo - non & sufficiente. 1l report
sul Soft Power del 2018 vede Italia

Lo straordinario soft power della lingua italiana.

collocarsi al 12° posto dietro Regno
Unito, Stati Uniti, Germania, Fran-
cia e anche alla Svizzera, Per dare
risultati miglior, il Soft Power deve
essere promossoallestero, affinché
altre nazioni subiscano il fascino
diundiverso Pacse. In un momento
in cui l'nfluenza dellltalia in po-
litica internazionale & minima, il
Soft Power diventa uno strumento
per sviluppare il suo status, una
presenza a livello mondiale e una
Public Diplomacy funzionante, ol-
tre a un supporto internazionale.
Gliialiani allestero iscriti all AIRE
sonooltre 5 milioni, ma gl italiani
nel mondo tra espatriati € nati al-

esterosarebbero addirittura oltre 60 milioni.
Un'altra ltalia che vive fuori dai confini del
paese. Questi italiani sono persone che, no-
nostante vivano da anni allestero, sentono
il bisogno di rimanere in contatto con 'talia,
con la lingua italiana e la sua cultura. In
molti casi, lemigrazione italiana ha creato,
nei luoghi di volon-

a propria cultura, modale proprie politiche
internazionali

Gli Stati Uniti investono annualmente cen-
tinaia di milioni di dollari in piattaforme
mediatiche come Voice of America ¢ Radio
Free Europe. La Francia inoltre promuove
eventi nel quadro della francofonia, che
coinvolgono pacsi african, europei e il Ca-
nada. Ltalia purtroppo non possiede né il
peso politico di Stati Uniti ¢ Francia, né le
capacita economiche per introdursi cultu-
ralmente ¢ politicamente nei pacsi esteri.

pertanto, sono una risors
per il Soft. Power delltalia. Sono loro gl
ambasciatori, che danno impulso all I
Style nel mondo con le loro attivit impren-
ditoriali e associative. E sono sempre loro
che sostengono la penetrazione culturale
italiana, favorendo la richiesta del Made in
ltaly allestero, che coincide con lexport di
beni e servizi_ Le istituzioni italiane perd
Sono assenti e sembrano non riconoscere il
ruolo degliitaliani alfestero, L'Htalia dovrebbe
favorire ¢ creare Network con i propri con-
nazionali nel mondo, in modo tle che il
proprio Soft Power divent it efficace e
ganizzato. Di fatto, perd, | programmi politici
elettorali dei partiti negli ultimi anni mo-
strano che questa forzaa livello intemazionale
non & tenuta in conto, facendo sentire gli
espatriati dei cittadini di serie B,
In realtd - senza alcuna retorica - gli ialiani
alfestero potrebbero invece rappresentare
la rinascita culturale dellTtalia. Questo &
solo uno dei punti di vista della complessa
‘questione del Soft Power, dal quale dipendono
anche gli investimenti stranieri nel nostro
paese, che potrebbero rilanciare leconomia
italiana, per portareil nostro pacse nellolimpo
del mondo.
Oggi pit che mai abbiamo bisogno di poli-
tiche lungimiranti che diano valore agli ita-
liani nel mondo, di investimenti nella difu-
sione della cultura e della lingua italiana, di
sostegno economico  tutte quelle istituzioni
quali CGIE e Comites che localmente so-
Lavisione

tarie per la promozione della cultura e della
lingua italiana, ha aperto testate giomnalistiche
e luoghi di ristorazione. Altri paesi, come
gli Stati Uniti e la Francia, investono nel
Soft Power allestero. In quasi tutte
le capitali mondiali,si trovano scuole inter-
nazionali americane e francesi. La Franci
ha lanciato lemittente France 24 in varie
lingue, come inglese e arabo, per promuovere

piis ampia di includere gl italiani nel mondo
eriavvicinarl al Paese, la creazione di Net-
work peri ricercatori ed imprenditori che i
interfaccino con le eccellenze italiane e lo
sviluppo di reti per il turismo di ritorno. £
tempo che anche gi espatriati italiani si
riapproprino del posto che gli compete per
contribcieallainaacita alosvlappodel
I'talia.
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VIVIANA DALOISO

9 ultimo adecidere di
I rientrare dall'In-
ghilterra e stato Ro-
berto Galli, 30 anni, alle spal-
le la “fuga” dall'ltalia appena
dopo il diploma, la laurea in
ingegneria elettronica a Lon-
dra, la brillante carriera in un
importante societa dimediae
telefonia. Il giovane manager
ha colto I'occasione di un’of-
ferta da Uber per una posizio-
ne importante nella sua sede
di Milano e ha lasciato la City
ainizio aprile cavalcando I'on-
da dei rientri innescata da
Brexit. Su cui ancora non ci so-
no numeri ufficiali, ma che sta
assumendo giorno dopo gior-
no una portata sempre pit di-
rompente. «Non ero sicuro di
voler tornare, lo ammetto —
racconta —. La differenza di
lordo tra quello che prendevo
a Londra e quello che mi of-
frivano in Italia era del 30%.
Ma in parte il clima ostile ver-
so la forza lavoro straniera,
cresciuto fortemente negli ul-
timi mesi, e in parte il mio de-
siderio di tornare a casa, al-
meno per un po’, mi hanno
spinto a prendere seriamente
in considerazione il cambia-
mento».
Il resto I'ha fatto il gruppo
Controesodo, unarete di oltre

La scommessa del capoluogo
siciliano: I'Italia nel mondo si
riunisce per raccontarsi e
mettersi a disposizione degli
altri ma anche migliorare i
luoghi di provenienza e
accoglienza. Parlano 1
protagonisti: Fabrizio da
Melbourne, Salvo da Basilea e
Michela da Toronto. Molti
sono figli della crisi, altri sono
nativi intrisi di culture diverse

ALESSANDRA TURRISI
Palermo

e il genio italiano oggi

pitt che mai e sparso nel

mondo, tanto vale crea-
re relazioni e usarle per mi-
gliorare i luoghi di provenien-
za e quelli di accoglienza. Pa-
lermo si e trasformata per tre
giorni, dal 16 al 19 aprile, in ve-
trina mondiale di un ritorno di
"cervelliin fuga" o solo "in pre-
stito", con la presenza di 115
giovani italiani emigrati, ma
anche di seconda e terza ge-
nerazione.
C’era, per esempio, Fabrizio
Venturini, 32 anni di Roma, nel
board dell’associazione Nomit
(Italian network of Melbour-
ne), che supporta la crescita
della comunita italiana a Mel-
bourne attraverso il dialogo
con le altre comunita, accoglie
i nuovi arrivati in Australia e
promuove la cultura contem-
poraneaitaliananella terra dei
canguri. Ma anche il siciliano
Salvo Buttitta, classe 1984, di
origini bagheresi, trasferitosi in
Svizzera, a Basilea, per com-
pletare gli studi: «Sono partito
disposto a fare qualsiasi lavo-
ro. E proprio in Svizzera ho in-
contrato una forte presenza
della comunita italiana che mi
ha stimolato a crescere. Quin-
di ho iniziato un percorso di
studi in Business Administra-
tion, ho preso una laurea, ho
imparato il tedesco e oggi so-
no dirigente di una societa di
servizi a Basilea e da poco ho
aperto una mia societa di con-
sulenza - racconta - Sono da
tempo impegnato nell’asso-
ciazionismo italiano all’estero,
sono presidente del circolo A-
cliWelcome di Basilea, pronto
a sostenere i nuovi arrivati e a
fare crescere il network tra gli
italiani in Svizzera». Michela Di
Marco, invece, € campana, Vi-

Sabato 27 aprile 2019

Cervelli in fuga, rientro con beffa

La voglia d’ltalia di molti giovani, spinti dalla Brexit, si scontra con i lempi lunghi della nostra politica
«ll governo ha deciso di potenziare la parziale delassazione solo per chi rientrera a partire dal 2020»

500 “cervelli rientrati” in Italia
che dal 2015 si € messa a di-
sposizione di chi lavora all’e-
stero e valuta l'ipotesi di fare
ritorno nel Belpaese (oltre
12mila persone in appena 4
anni quelle entrate nel circui-
to, conunritmo di 10/15nuo-
ve richieste di consulenza al
giorno). Obiettivo: mettere sul
tavolo tuttiipro e contro, a co-
minciare dal nodo —decisivo—
degli incentivi fiscali previsti
da Roma. A coordinare il tut-
to c’e Michele Valentini, top
manager milanese, anche lui
rientrato in Italia da Londra
dopo un’esperienza di lavoro
nel mondo della finanza: «Li-
dea di Controesodo & nata
proprio dalla mia esperienza
personale. A fine 2012, quan-

| giovani
delegati che
hanno
partecipato al
seminario dei
"cervelli in
fuga" partiti
da Palermo:
115 giovani
italiani
emigrati, ma
anche di
seconda e
terza
generazione

do ho deciso ditornare a casa,
ho toccato con mano tutti gli
aspetti economici legati alla
mia decisione». Che, nono-
stante la stragrande maggio-
ranza di chi valuta di rientra-
re in Italia non lo sappia affat-
to, sono decisamente vantag-
giosi. «Per chi decide di torna-
re attualmente e prevista un’e-
senzione fiscale del 50% del
reddito per 5 anni dal mo-
mento dell’acquisizione della
residenza fiscale in Italia»
spiega Valentini. Le condizio-
ni sono: essere laureati, aver
lavorato all’estero per 24 me-
si, oppure aver studiato all’e-
stero per 24 mesi e aver con-
seguito un titolo accademico.
Ulteriormente privilegiato il
trattamento per docenti e ri-

LA SFIDA LANCIATA DALLA SICILIA

Di nuovo "italiani

cercatori: «In questo caso l'e-
senzione arriva al 90% del red-
dito, per 4 anni». Misure su cui
il governo gialloverde ha deci-
so di intervenire con un ulte-
riore spinta nel Decreto cre-
scita: «Il testo prevede in so-
stanza che nel primo caso,
quello dei lavoratori, la ridu-
zione dell'imponibile passi dal
50 al 70% — continua Valentini
—e chein quello dei ricercato-
riil periodo di esenzione si al-
lunghi a 6 anni e addirittura fi-
no a 13 in specifiche condi-
zioni (il numero di figli mino-
renni e I'acquisto di una casa
in Italia, ndr)». Tutto bene, ov-
viamente. Anche perché — i
consulenti del gruppo Con-
troesodo ne sono convinti-la
possibilita di rimettere in cir-

colo nell’economia e nella ri-
cerca italiana “cervelli persi”
non ha prezzo: «Ualternativa
sarebbe non averli del tutto,
senza contare quanto la pre-
senza di professionisti di alto
livello formatisi al mercato del
lavoro europeo ci renda piu
competitivi, sotto ogni aspet-
to» continua Valentini.

Il problema € pero I'anno in
corso, cioe quello di Brexit, in
cui secondo gli esperti si po-
trebbe assistere a un rientro
copioso di talenti “volati” a
Londra e dintorni. Ed ecco il
nodo: il governo ha previsto
che le nuove agevolazioni en-
trino in vigore soltanto nel
2020. «Un autogol a nostro av-
viso —prosegue Valentini—, ol-
tre che una misura in parten-

zaviziata dall'iniquita. In que-
sto modo ci si dimentica so-
stanzialmente di chi ha fatto
gia una scelta di profonda fi-
ducia nei confronti del Paese
rientrando prima». Il para-
dosso, insomma, di una nor-
ma che potrebbe finire per al-
lontanare i cervelli provenien-
ti dall'Inghilterra piuttosto che
avvicinarli. E anche per con-
vincere quelli rientrati a ripar-
tire: decisione che coinvolge
comunque gia il 50% dei cer-
velli riacquisiti al termine del
periodo di incentivi, segno che
— forse - le agevolazioni, di
qualsiasi tipo siano, ancora
non bastino a rendere il no-
stro Paese un posto migliore
per chi e in cerca di futuro.
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per tre giorni

1l ritorno temporaneo di 115 emigrali a Palermo: le lovo storie, esempio da cui partire

ve a Toronto dal 2011, dopo u-
na laurea in Scienze politiche
aSalerno, con una parentesi al-
la Rothberg International
School di Gerusalemme per u-
naborsa di studio. «Ho lavora-
to a Toronto per la Camera di
Commercioitaliana dell’Onta-
rio, per il ministero dei Servizi
sociali e comunitari. Attual-
mente lavoro per Costi Immi-
grant Services e il patronato A-
cli, ma sono anche attiva da
due anni come membro ese-
cutivo del Comites di Toronto,
nelle vesti di presidente».
Questi cittadini del mondo si
sono ritrovati nel capoluogo si-
ciliano per iniziativa del Con-
siglio generale degli italiani al-
I'estero (Cgie), con lo scopo di
creare una rete di giovani ita-
liani nel mondo. I partecipan-
ti sono stati selezionati dai Co-
mitati degli italiani all'estero e
dalle Consulte regionali per1’e-
migrazione, per renderli pro-
tagonisti e farli diventare atti-
vatori, nei loro territori di pro-
venienza, di coinvolgimento
giovanile e informazione a tut-
ta la comunita. Le istituzioni
locali, Comune di Palermo e
Regione Siciliana, hanno spo-
sato l'iniziativa.

«Diversi partecipanti al semi-
nario sono figli della crisi, del-
la disoccupazione e dell'indi-
vidualismo che caratterizza
questo inizio di millennio—in-
terviene il segretario generale
del Cgie, Michele Schiavone —
Altri sono nativi intrisi di cul-
ture diverse tra le quali, pero,

A

Un momento dei lavori nel capoluogo siciliano

emerge quella d’origine italia-
na. Il momento storico pre-
sente rende il loro bisogno di e-
reditare e di acquisire la testi-
monianza dei padri ancora piu
urgente e necessaria per indi-
care un orizzonte per dare un
nuovo senso all’italianita pre-
sente altrove». Da tre anni la-
vora al progetto Maria Chiara
Prodi, presidente della settima
commissione del Cgie: «Per an-
ni si e parlato di giovani italia-
ni fuori dall’Italia senza far par-
lare i diretti interessati. Qui a
Palermo, venendo da tutto il

L'INIZIATIVA DEL PARROCO DI PERIFERIA

Valigie di cartone e sit-in contro la disoccupazione giovanile

Ormai restano solo pochi giorni per diffonde-
re liniziativa e stanno utilizzando tutti i mez-
zi, social, lettere, messaggi, per portare il mag-
gior numero di persone davanti al Parlamen-
to regionale, per chiedere attenzione alla
drammatica situazione occupazionale dei gio-
vani siciliani. Secondo gli ultimi dati Istat, la di-
soccupazione giovanile sfiora il 46 per cento
e alcuni sacerdoti di Palermo hanno deciso di
alzare la voce in difesa delle famiglie. Tutti con
una valigia di cartone davanti al maestoso Pa-
lazzo dei Normanni, il 30 aprile alle 12, per un
sit-in in piazza del Parlamento, per fermare
'esodo. «Ormai solo la lotta non violenta puo
risvegliare le coscienze degli uomini politici e
di chi ha potere economico - dichiara don An-
tonio Garau, promotore dell’iniziativa e parro-
co di San Paolo a Borgo Nuovo, una delle pe-
riferie palermitane - Bisogna mettere come
primo punto di qualunque ordine del giorno dei
singoli partiti la lotta al disinteresse del futu-

(Ale.Tur.)

ro dei giovani siciliani. La violenza, l'indiffe-
renza, la distruzione dell’ambiente, il terrori-
smo, la mafia, il disordine e la crisi di tutti i va-
lori sono causati principalmente dalla man-
canza di lavoro per i nostri giovani che non vi-
vono gli ideali della vita e si sentono messi da
parte e invitati a fare facili guadagni. Tuttii po-
litici devono ogni giorno impegnarsi con i fat-
ti per garantire il lavoro e il rispetto della di-
gnita dei nostri ragazzi». Al suo fianco altri due
sacerdoti palermitani, don Cosimo Scordato,
a capo della comunita San Saverio all’Alber-
gheria, e don Franco Romano: «ll primo mag-
gio é destinato alla festa dei lavoratori, che
sono la struttura portante di un popolo. Per-
ché non realizzare una manifestazione il gior-
no prima della festa dei lavoratori per solida-
rizzare con tutti coloro che sono rimasti fuo-
ri dal mondo del lavoro?».
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mondo, ci giochiamo la possi-
bilita di ribaltare la prospetti-
va con una voce multiforme,
autorevole e creativa, che sap-
pia farsi strada e conquistarsi
un futuro di collaborazione
con il nostro Paese». «Il nostro
compito, cosi come quello del
governo nazionale, deve esse-
re orientato a creare le condi-
zioni affinché i giovani siano li-
beri di scegliere e anche di
rientrare in Sicilia — sostiene
I'assessore regionale all'Istru-
zione e formazione, Roberto
Lagalla — Cio significa investi-
re sulla formazione, sulle im-
prese, sull’istruzione». Il sin-
daco di Palermo, Leoluca Or-
lando, sottolinea che «far co-
noscere la realta degli italiani
nel mondo € oggi pit necessa-
rio che mai. Serve a ricordare,
prima di tutto a noi stessi, co-
me la migrazione sia nel Dna
del nostro popolo e della no-
stra cultura. Serve a ricorda-
re che milioni di italiani sono
stativittime del pregiudizio e
della violenza. Serve soprat-
tutto a ricordare che i mi-
granti sono una risorsa per il
paese d’origine e per il paese
di accoglienza».

Leattese sono tante da parte dei
giovani. «Da questo seminario
— dice Buttitta — mi aspetto gli
strumenti e un punto di slan-
cio, per sviluppare un network
tra i giovani italiani in Europa.
Io metto a disposizione le mie
capacita e la mia esperienza al
servizio della comunita».
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IL FENOMENO

Sono laureati,
hanno lavorato

o studiato
all’estero almeno
per 24 mesi

con buoni risultati
Ecco 1l mondo
dell’eccellenza
"made in Italy"
che sogna

i ritorno

(in attesa di
norme favorevoli)

ILFATTO |
Che cosa
prevede
la legge

La legge 238/2010
(potenziata dalla legge
di bilancio 2017)
prevede un regime
fiscale agevolato per i
cosiddetti lavoratori
“rimpatriati”. In
particolare, per docenti
e ricercatori 'esenzione
per 4 anni del 90% del
reddito di lavoro
autonomo o dipendente
prodotto in Iltalia, per gli
altri lavoratori cosiddetti
"impatriati", 'esenzione
per 5 anni del 50% del
reddito. Le agevolazioni
presuppongono il
trasferimento della
residenza fiscale in
Italia.

I numeri

di chi decide
di ritornare
in Italia

12mila

| giovani entrati

in contatto negli ultimi
4 anni col progetto
"Controesodo’,
gruppo che raccoglie
chi sta valutando
I'ipotesi di tornare

in ltalia

10/15

Le richieste di
consulenza per il
rientro degli italiani
attualmente all’estero
(soprattutto a Londra)
ricevute ogni giorno
dalla rete di
"Controesodo”

30%

Stima sulla differenza
di stipendio tra cio
che viene percepito da
un professionista a
Londra e quel che
riceve un suo collega
in ltalia, a parita di
mansione
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